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Gentile Collega,

il bilancio consuntivo dell’Ente per l’esercizio 2006, approvato dal Consiglio di Indirizzo
Generale nella riunione del 25 maggio 2007 è così costituito:

• Relazione del Consiglio di Amministrazione
• Nota Integrativa
• Schemi di bilancio
• Relazione del Collegio dei Sindaci
• Relazione di certificazione della Reconta Ernst & Young, redatta ai sensi dell’art. 2,

comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509.

Il documento è corredato anche dal Bilancio consuntivo della società SIPRE 103 S.p.A, par-
tecipata da ENPAPI e da altri due Enti di previdenza di categoria, istituiti ai sensi del decre-
to legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. ENPAPI, insieme all’Ente di Previdenza e Assistenza
Pluricategoriale (EPAP) e l’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Periti Industriali e
dei Periti Industriali Laureati (EPPI), in data 1 febbraio 2006, ha stipulato l’atto di acquisi-
zione dell’ottanta percento di detta società, già fornitrice, presso di essi, del software di
gestione del data base degli Assicurati. Questa operazione ha rappresentato un importan-
te investimento, che si è posto la finalità di ottimizzare, in modo sinergico, risorse umane
e tecniche comuni, con il duplice obiettivo di ottimizzare i servizi informatici erogati e di
realizzare, nel tempo, importanti economie di spesa. La società, di cui questo Ente possie-
de il 26,66% delle quote, sta progressivamente consolidando il suo assetto operativo e fun-
zionale.

Il bilancio consuntivo 2006 rappresenta il compimento dell’attività svolta nel corso dell’an-
no dagli Organi espressione del precedente mandato istituzionale e riporta alla nostra
mente le azioni ed i risultati conseguiti nei quattro anni appena trascorsi. Gli attuali Organi
di Amministrazione, insediatisi il 4 aprile 2007, hanno preso atto del positivo andamento
gestionale, sintetizzato dal risultato positivo di Euro 690.569.

Ciò che affiora, pensando al futuro, è un convincimento che diviene, di momento in
momento, sempre più forte: la necessità di proseguire l’azione costante di crescita e svi-
luppo dell’Ente, non ritenendo che quanto conseguito fino ad ora rappresenti un punto di
arrivo. Ci sono tutti i presupposti, infatti, perché si prosegua con la curva dello sviluppo e
del consolidamento della previdenza come forma di risparmio nella coscienza della cate-
goria. Gli obiettivi che i nuovi organi di Amministrazione si propongono ritengo costitui-
scano, in tal senso una solida base da cui partire per rendere questo Ente, nel sistema di
protezione sociale del nostro Paese, ancora più importante per tutta la professione infer-
mieristica.

Il Presidente
Mario Schiavon





RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

AL BILANCIO CONSUNTIVO 2006



Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale,

il bilancio consuntivo sottoposto alla Vostra approvazione rappresenta il compimento dell’attività
svolta nel corso del 2006 dagli Organi espressione del precedente mandato istituzionale.

L’attuale Consiglio di Amministrazione, insediatosi solo di recente, non può che prendere atto posi-
tivamente, in questa sede, dell’andamento gestionale, che presenta un risultato positivo pari ad
Euro 690.569 e riferire in ordine alle risultanze ottenute, mettendo in risalto quanto conseguito e
le logiche che ne sono state alla base, ripercorrendo le più rilevanti voci del bilancio.



IL PATRIMONIO DELL’ENTE

1. IMMOBILIARE

Il patrimonio immobiliare è costituito dalle due unità destinate alla locazione di sedi dei Collegi
Provinciali IPASVI di Trieste e Pescara, acquistati, rispettivamente, il 31 gennaio ed il 27 dicembre
2005. I rispettivi contratti di locazione decorrono dal 1 febbraio e dal 1 gennaio 2006.

Tabella 1 - PATRIMONIO IMMOBILIARE DELL’ENTE

Il Consiglio di Indirizzo Generale, nel corso del 2006, ha ritenuto, confermandolo anche per il 2007,
di ampliare le possibilità di acquisto di unità immobiliari, includendo, nei criteri generali di investi-
mento, la possibilità di acquisire unità da destinare ad uso, preferibilmente, commerciale od indu-
striale, nei limiti del 30% del patrimonio complessivamente investito.

2. MOBILIARE

Il patrimonio investito ammonta, al 31 dicembre 2006, a Euro 115.353.269, così ripartito:

Tabella 2 – COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO DELL’ENTE AL 31 DICEMBRE 2006

Il Patrimonio mobiliare è gestito secondo una logica “reverse core/satellite”. La componente core ha
l’obiettivo di produrre rendimenti stabilmente crescenti nel corso dell’anno ed assicurare il raggiun-
gimento del target di rendimento fissato dalla legge. La componente satellite presenta esposizioni
mirate a specifici mercati, segmenti, settori, ha l’obiettivo di stabilizzare i rendimenti della compo-
nente core e l’incremento del patrimonio nel medio/lungo periodo.

Grafico 1 – RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL PORTAFOGLIO INVESTITO PER COMPONENTI
CORE/SATELLITE
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L’applicazione di questa logica ha condotto ad un’architettura di portafoglio molto diversificata e
che ha consentito il raggiungimento, nel triennio di applicazione, di risultati più che soddisfacenti,
anche in presenza di anni, quali il 2006, nei quali la volatilità dei mercati è stata piuttosto alta.

Grafico 2 – RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL PORTAFOGLIO INVESTITO PER ASSET CLASS

L’attività del Comitato Investimenti, Organismo istituito dal Consiglio di Indirizzo Generale
nella riunione del 4 settembre 2003, ha assunto, nel 2006, una valenza ancora più importan-
te, attese le fasi di flessione che i mercati hanno vissuto nei mesi di maggio e giugno, che
hanno, peraltro, preceduto la fase di recupero che, proseguita fino alla fine dell’anno, ha con-
sentito il pieno raggiungimento del target di rendimento, così come sarà esposto oltre, in
sede di valutazione dei ricavi. Nel corso del 2006, il Comitato si è riunito per tredici sedute,
durante le quali ha: esaminato, nell’ambito della funzione di monitoraggio del portafoglio, i
reports mensili, trimestrali, semestrali, annuali; effettuato operazioni di investimento e di
disinvestimento, rispettivamente per 30,5 milioni di Euro e 11,9 milioni di Euro, in funzione
delle disponibilità rinvenienti dal gettito della contribuzione dovuta e dalla necessità di tene-
re conto della dinamicità nella gestione tattica del portafoglio “Satellite”, che ha condotto ad
operazioni finalizzate a conseguire i guadagni ottenuti e contenere il rischio complessivo di
portafoglio; svolto gli incontri, previsti dal Regolamento per la gestione del patrimonio, con i
soggetti cui è stato conferito mandato di gestione. Durante i richiamati periodi di criticità, ha
intensificato la sua azione di monitoraggio e controllo, adottando tutte le decisioni conse-
guenti, condivise con il Consiglio di Amministrazione.

3. LE PARTECIPAZIONI

Il 1 febbraio 2006 tre Enti (oltre ad ENPAPI, l’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei
Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati - EPPI, l’Ente di Previdenza e Assistenza
Pluricategoriale – EPAP), istituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,
hanno stipulato l’atto di acquisizione dell’ottanta percento delle quote della società
Ecosistemi s.r.l., già fornitrice del software di gestione del data base degli Assicurati e tra-
sformatasi, successivamente, in Sipre 103 S.p.A. Questa operazione ha rappresentato un
importante investimento, anche finanziario, che si è posto la finalità di ottimizzare, in modo
sinergico, risorse umane e tecniche comuni. La società, di cui questo Ente possiede il 26,66%
delle quote, è presieduta dal Presidente ENPAPI, a poco più di un anno dalla suddetta opera-
zione e sta progressivamente consolidando il suo assetto.

4. PATRIMONIO NETTO

• IL FONDO PER LE SPESE DI GESTIONE E PER LA SOLIDARIETÀ

Questo Fondo, disciplinato dall’articolo 36 del Regolamento di Previdenza, accoglie il gettito
complessivo della contribuzione integrativa, gli importi dovuti a titolo di sanzioni ed interes-
si dovuti per inadempienza agli obblighi di iscrizione, dichiarazione e contribuzione. Da esso
sono prelevate le somme necessarie per le spese di amministrazione e per le altre prestazio-
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ni, così come, in caso di incapienza del fondo di riserva, le somme eventualmente necessarie
per la copertura della capitalizzazione dei montanti contributivi. L’avanzo risultante al 31
dicembre 2006, pari ad Euro 690.569, incrementerà tale Fondo, ove destinato in tal senso dal
Consiglio di Indirizzo Generale, che risulterà di importo pari ad Euro 8.633.844.

• IL FONDO PER L’EROGAZIONE DELL’INDENNITÀ DI MATERNITÀ

Questo Fondo, disciplinato dall’articolo 37 del Regolamento di Previdenza, accoglie il gettito
complessivo della contribuzione di maternità. Da esso sono prelevate le somme necessarie
per l’erogazione delle indennità di maternità. L’importo iscritto in bilancio tiene conto della
riduzione degli oneri per l’erogazione delle indennità di maternità, così come prevista dal
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. Il Fondo, al 31 dicembre 2006, risulta pari ad Euro
608.555.

LE PRESTAZIONI

ENPAPI eroga:
• prestazioni pensionistiche di vecchiaia, invalidità, inabilità, superstiti;
• indennità di maternità;
• altre prestazioni per stato di bisogno, stato di malattia, per contributo a spese fune-
bri, per borse di studio

Nel corso del 2006 questi ultimi hanno trovato il loro consolidamento. Ai tre Regolamenti
entrati in vigore nel 2005 si è aggiunto, peraltro, quello per l’erogazione di Borse di studio
in favore di Assicurati e di figli di Assicurati e/o pensionati ENPAPI che abbiano conseguito
risultati particolarmente meritevoli. Il numero di pensionati e quello delle indennità di mater-
nità erogate risente ancora della “giovane età” dell’Ente. Il secondo, in particolare, è influen-
zato dalla duplice circostanza della composizione per sesso e per età, che vede prevalere
Assicurati di sesso femminile con età inferiore ai quarantacinque anni.

Grafico 3 – Numero di beneficiari di trattamenti pensionistici di vecchiaia, invalidità, inabilità, super-
stiti e delle indennità di maternità (2000/2006)

Il numero di beneficiari delle altre prestazioni, erogate dal 1 gennaio 2005, pur influenzato dalla
recente partenza degli istituti, evidenzia un chiaro segnale di fabbisogno degli Assicurati in tal
senso, che l’Ente ha cercato di soddisfare al meglio, stanziando opportunamente, nei bilanci di pre-
visione, le somme necessarie.
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Grafico 4 - Numero di beneficiari di altre prestazioni per stato di bisogno, stato di malattia,
contributo spese funebri, borse di studio (2005/2006)

LA GESTIONE DEL PERSONALE

La politica del personale ha proseguito il suo percorso di valorizzazione delle risorse umane e di
pressoché definitivo assestamento dell’assetto organizzativo. Sono state inserite nell’organigram-
ma due nuove unità organizzative, la prima delle quali dà supporto all’instaurazione ed allo svilup-
po delle relazioni esterne, in chiave con lo sviluppo politico dell’Ente, l’altra offre un supporto tec-
nico – quantitativo alle decisione da adottare, soprattutto per ciò che riguarda lo stato della platea
degli Assicurati, sulla quale, come è noto, occorre intraprendere una duplice azione di recupero dei
crediti contributivi e di bonifica di alcune posizioni. Di particolare rilevanza si può considerare la
progressiva introduzione di principi di flessibilità che, al di là di quello che è l’organigramma “for-
male”, tengono conto della mutata realtà dell’Ente, all’interno della quale si compenetrano le attivi-
tà di gestione delle posizioni contributive, quelle di investimento del portafoglio finanziario e quel-
le di sviluppo politico. Il progetto di formazione ha voluto coniugare elementi teorici all’applicazio-
ne pratica ed ha previsto lo sviluppo dei temi correlati alla comunicazione politica, vista come fat-
tore di successo nello sviluppo dell’Ente degli ultimi anni. Il Premio Aziendale di Risultato, per il
quale è stato firmato accordo biennale di contrattazione di secondo livello, ha voluto rappresenta-
re un riconoscimento per il prezioso apporto che il personale dipendente ha fornito all’attuazione
delle politiche dell’Ente. Al fine di migliorare le condizioni di lavoro, gli Uffici operativi dell’Ente
sono stati ampliati, estendendo il contratto di locazione anche ai locali al piano terreno della palaz-
zina sede dell’Ente.

I RAPPORTI CON L’ESTERNO

Grande importanza è stata data, anche per il 2006, allo sviluppo dei rapporti con l’esterno. Alla con-
solidata pubblicazione dei quattro numeri annuali della rivista ufficiale “Providence”, si è affiancata
anche la pubblicazione del volume “ENPAPI – una storia verso il futuro”, nel quale sono stati affron-
tati e raccontati sia gli aspetti evolutivi che quelli organizzativi e funzionali propri dell’Ente stesso.
L’organizzazione dell’Ente è, al momento, presidiata, in tal senso, da unità organizzative che pre-
sidiano gli aspetti strategici ed attuativi delle politiche di comunicazione dell’Ente. Con gli interlo-
cutori abituali dell’Ente è proseguita e si è rafforzata l’azione di coinvolgimento:
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1. ASSICURATI

Il principio di orientamento al servizio in favore degli Assicurati ha trovato un ulteriore consolida-
mento, anche nella maggiore diffusione degli strumenti che sono stati posti a disposizione di tutti.
Gli iscritti, di conseguenza, percepiscono l’Ente di previdenza come proprio, valutandolo per quel-
lo che, realmente, è, cioè un’opportunità per poter fruire di un sistema di protezione quanto più
ampio possibile. Le richieste, al riguardo, che ci pervengono da professionisti dipendenti, in ordine
alla possibile estensione dell’ambito di attività dell’Ente in loro favore, attraverso prestazioni com-
plementari o assistenziali, sono sempre crescenti. Il loro numero, peraltro, continua a crescere
costantemente di anno in anno.

2. LA FEDERAZIONE NAZIONALE DEI COLLEGI PROVINCIALI IPASVI

La rappresentanza nazionale della categoria ha conferito sempre maggiore spazio all’Ente di previ-
denza in tutte le sue iniziative. Nel corso del 2006 si segnala la partecipazione ai Seminari residen-
ziali, organizzati in favore dei nuovi Organi Direttivi dei Collegi Provinciali IPASVI.

3. I COLLEGI PROVINCIALI IPASVI

I rapporti con la rappresentanza provinciale della categoria (Collegi Provinciali IPASVI) sono prose-
guiti nel solco di quanto tracciato negli anni precedenti, andando al di là dei reciproci obblighi pre-
visti nello Statuto e ponendosi, anche in questo caso, nell’ottica del servizio. Da sottolineare le azio-
ni dirette di coinvolgimento dei Presidenti dei Collegi Provinciali IPASVI, che hanno spaziato dai con-
tatti diretti avuti nelle occasioni istituzionali (Congresso Nazionale della Federazione Nazionale dei
Collegi Provinciali IPASVI, Seminari residenziali in favore degli Organi direttivi degli stessi Collegi,
Consigli Nazionali), alla già citata presenza di ENPAPI, attraverso il Presidente ed il Direttore
Generale nelle diverse realtà provinciali, alla corrispondenza instaurata, tramite la quale si è voluta
veicolare l’informativa sullo stato dell’Ente, sui suoi progressi e sulle più importanti determinazio-
ne assunte dagli Organi.

4. ENTI PREVIDENZIALI PRIVATI DEI LIBERI PROFESSIONISTI

Il 2006 si caratterizza, oltre che per il crescente coinvolgimento all’interno dell’Associazione che
raggruppa gli Enti di previdenza privati (Adepp), nell’acquisizione di una maggiore consapevolezza
della necessità di un confronto più stretto proprio con gli Enti istituiti ai sensi del decreto legislati-
vo 10 febbraio 1996, n. 103, con i quali sono stati sviluppati due importanti progetti: la richiama-
ta acquisizione dell’ottanta percento delle quote della società Sipre 103 S.p.A e l’organizzazione
comune dell’evento “Insieme per la previdenza” che, il 18 ed il 19 ottobre 2006, presso l’Hotel
Westin Excelsior di Roma, ha voluto celebrare il decennale dall’istituzione degli Enti di nuova gene-
razione. L’iniziativa, al tempo stesso, ha rappresentato l’occasione per un confronto sulle proble-
matiche comuni, quali quelle connesse alle criticità emerse dall’applicazione del sistema contribu-
tivo, con particolare riferimento all’adeguatezza delle prestazioni erogate, consentendo una valuta-
zione delle prospettive ulteriori di crescita e di sviluppo degli Enti e delle rispettive categorie pro-
fessionali. Nel corso del dibattito, peraltro, è stata presentata, per la prima volta la proposta di inse-
rimento nella legge finanziaria di quella che, oggi, collocata al comma 763 dell’articolo unico che
costituisce la legge 27 dicembre 2006, n. 296, è conosciuta, nel nostro comparto, come la norma
sull’autonomia degli Enti.

5. ISTITUZIONI

Queste rappresentano un capitolo a parte, atteso l’elevato livello di interazione che si è venuto a
creare con Organismi di vigilanza, Governo e Parlamento. Durante il 2006, infatti, i contatti con i
rappresentanti del mondo politico, di maggioranza ed opposizione, si sono intensificati, consenten-
do un maggior grado di conoscenza delle attività dell’Ente e delle azioni poste in essere, sulle quali,
peraltro, è stato unanimemente espresso apprezzamento.

6. UNIVERSITÀ

Rappresentano il potenziale bacino di utenza dei professionisti del domani. Con esse è stato intra-
preso un rapporto che, in qualche caso, ha condotto a sostenere iniziative realizzate al fine di dif-
fondere, anche in questo caso, la cultura previdenziale e libero – professionale.
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LA CONTRIBUZIONE

Il numero degli Assicurati attivi al 31 dicembre 2006 è pari a 12.183, numero che conferma il tasso
di crescita degli anni passati, specchio, sicuramente, di un analogo processo sviluppatosi all’inter-
no della professione, che ha condotto a raddoppiare, negli ultimi sette anni, le unità Assicurate.

Grafico 5 – Assicurati attivi (1998-2006)

L’evoluzione dell’andamento è confermata sia dai redditi professionali ed ai volumi di affari IVA
medi, sia dagli importi della contribuzione dovuta.

Grafico 6 - Andamento del reddito professionale e del volume di affari medi (1996/2005)

Grafico 7 – Andamento della contribuzione dovuta (1998/2006)

È opportuno, in questo ambito, sottolineare che è necessario porre in essere, già nell’anno in corso,
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una forte azione di recupero dei crediti contributivi, che condurrà ad una conseguente approfondi-
ta analisi del data base.

I RENDIMENTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Il rendimento netto complessivo del portafoglio finanziario è stato, nel 2006, pari al 3,69%, legger-
mente superiore al tasso di rivalutazione dei montanti contributivi, pari al 3,54%. Quanto ottenuto
è risultato di un’azione combinata tra una strategia di investimento incentrata su presupposti di
diversificazione gestionale ed un attento monitoraggio del Comitato Investimento, volto a verifica-
re il costante andamento degli investimenti in funzione degli obiettivi di rivalutazione. Il profilo di
redditività del portafoglio finanziario è superiore all’obiettivo in virtù della performance positiva sia
della componente Core che di quella Satellite e nonostante le dinamiche non favorevoli dei merca-
ti obbligazionari domestici. La gestione finanziaria ha inoltre raggiunto l’obiettivo di conservazio-
ne del capitale nel corso dell’anno, nonostante le dinamiche negative realizzatesi sui mercati finan-
ziari in particolare nel secondo trimestre dell’anno.

Grafico 8 – Andamento delle performances finanziarie (2000/2006)

LE PROSPETTIVE DELLA GESTIONE

Alla luce dei risultati che sono stati fino ad ora commentati, il quadro che esce è confortante per il
mantenimento. Una approfondita disamina delle prospettive dell’Ente è riportata nella relazione
programmatica per il quadriennio 2007 – 2011, che costituisce, peraltro, il presupposto gestionale
per il 2007 e per gli anni successivi. Ci si limiterà, in questa sede, a ripercorrere, sinteticamente, gli
obiettivi che sono stati posti come presupposto per il rafforzamento e la valorizzazione dell’Ente:

- Assicurare l’adeguatezza delle prestazioni, attraverso strategie di miglioramento del sistema con-
tributivo e di sviluppo di coperture previdenziali da affiancare a quella obbligatoria, intervenendo
sui montanti contributivi e sulla ricerca di forme di tutela complementare.

- Realizzare forme di solidarietà infracategoriale, garantendo il supporto economico/finanziario nel
momento del bisogno ed il sostegno nel momento di avvio dell’attività professionale.

- Avvicinare l’Ente ai propri Assicurati, facilitando gli adempimenti ed accrescendo il valore dei ser-
vizi a valore aggiunto.

- Consolidare i rapporti con la professione per la diffusione della cultura professionale e previden-
ziale, fortificando il legame con i professionisti e le Associazioni, corroborando la relazione con la
Federazione Nazionale dei Collegi Provinciali IPASVI e con i Collegi Provinciali IPASVI.
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- Incrementare i rapporti istituzionali, sviluppando le relazioni già intraprese con il Parlamento, con
il Governo, con i Ministeri Vigilanti, con le Istituzioni in genere e rafforzando il ruolo all’interno
dell’Associazione degli Enti Previdenziali Privati (Adepp), puntando particolare attenzione sullo svi-
luppo dei temi comuni tra gli Enti istituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103.

- Ampliare le forme di protezione sociale, perseguendo l’estensione sia delle forme di tutela che
delle platee di riferimento.

- Ottimizzare la gestione dell’Ente, rafforzando la struttura organizzativa ed implementando la com-
ponente tecnico – logistica.

***

Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale,

questo inizio di 2007, nelle diverse occasioni del termine del mandato precedente e di inizio di que-
sto, ha riportato alla nostra mente, spesso, tutte le azioni compiute ed i risultati conseguiti nei quat-
tro anni appena trascorsi.

Ciò che affiora, pensando al futuro, è un pensiero che diviene, di momento in momento, sempre
più forte: è indispensabile proseguire in questa azione di crescita e non ritenere che quanto conse-
guito rappresenti un punto di arrivo. Il mantenimento dello status quo, ancorché, oggi, elevato,
diverrebbe, con il tempo, un punto di debolezza e si concretizzerebbe in un declino dell’Ente.

Ci sono tutti i presupposti, invece, perché si prosegua con la curva dello sviluppo e del consolida-
mento nella coscienza della categoria. Gli obiettivi che sono stati riassunti nelle pagine precedenti
ritengo costituiscano, anch’essi, solo una base da cui partire per rendere questo Ente ancora più
importante per la professione ma per tutto il sistema di protezione sociale del nostro Paese.

Ed è per questo che, nell’augurare a tutti Voi un buon lavoro, auspico che vogliate dare parere favo-
revole al bilancio consuntivo 2006, destinando l’avanzo risultante, pari ad Euro 690.569 al Fondo
per le spese di gestione e per la solidarietà.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Mario Schiavon
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSUNTIVO 2006



Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2006

CRITERI DI FORMAZIONE

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto delle vigenti norme civilistiche, integrate, ove necessario, dai prin-
cipi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri, nonché dalle Norme
interne di contabilità ed amministrazione. Lo schema di bilancio d’esercizio è stato predisposto secondo le
linee guida sulla redazione dei bilanci degli Enti previdenziali privati, emanate dal Ministero del Tesoro –
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (attualmente Ministero dell’Economia e delle Finanze),
ed è costituito dai seguenti documenti:

• STATO PATRIMONIALE
• CONTO ECONOMICO
• NOTA INTEGRATIVA

La nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio ai sensi dell’articolo 2423, comma 1, del codice
civile: come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, senza cifre decima-
li, ai sensi dell’articolo 16, comma 8, del D.Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 e dall’articolo 2423, comma 5, del
codice civile: tutti gli importi espressi in unità di euro sono stati arrotondati, all’unità inferiore se inferiori ad
euro 0,5 e all’unità superiore se pari o superiori ad euro 0,5. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 30
giugno 1994, n.509, il bilancio consuntivo 2006 è sottoposto a revisione contabile indipendente da parte
della società Reconta Ernst & Young SpA.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio di esercizio non si discostano da quelli adottati nel preceden-
te, salvo dove espressamente precisato. La valutazione delle voci di bilancio si ispira ai criteri generali di pru-
denza e competenza, nella prospettiva della continuità gestionale. In ottemperanza al principio della com-
petenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’eserci-
zio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimen-
ti di numerario (incassi e pagamenti). Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’eserci-
zio, anche se conosciuti successivamente alla chiusura del 31 dicembre 2006. La continuità di applicazio-
ne dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità degli eser-
cizi. Il bilancio, in particolare, è presentato in forma comparativa con quello dell’esercizio precedente.

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:

CONTRIBUZIONE

Vengono rilevate le componenti capitarie ed accessorie della contribuzione dovuta dagli Assicurati, ai sensi
delle disposizioni contenute nel Regolamento di Previdenza. La rilevazione delle somme dovute, a titolo di
contribuzione soggettiva ed integrativa, da ciascuna posizione individuale, avviene sulla base dei redditi e
dei volumi di affari medi dichiarati per l’anno precedente a quello oggetto di chiusura contabile, incremen-
tati del 3,5%. La rilevazione delle somme dovute a titolo di contribuzione di maternità avviene sulla base
della misura del contributo fissato a € 20, come da deliberazione n. 02/07/PRV adottata dal Consiglio di
Indirizzo Generale nella riunione del 22 febbraio 2007. La rilevazione delle somme dovute a titolo di inte-
ressi di mora, di cui all’articolo 10 del Regolamento di Previdenza, per ritardato, errato o omesso versamen-
to, avviene secondo il principio di competenza. Gli stessi, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento di
Previdenza, affluiscono nel Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà, a meno delle somme corri-
spondenti al differenziale tra quanto dovuto, dagli Assicurati, a titolo di interesse moratorio e l’ammontare
della capitalizzazione accreditata. Tali somme sono state accantonate in un apposito fondo rischi per inte-
ressi di mora, per una somma complessiva pari ad € 2.520.234. Il calcolo della capitalizzazione avviene sulla
base della contribuzione dovuta. L’accredito delle relative somme, cioè la relativa iscrizione al Fondo per la
previdenza, viene effettuato soltanto per le posizioni individuali in regola con gli obblighi di versamento
della contribuzione. Per le altre posizioni individuali, le somme sono iscritte in apposita posta del passivo,
denominata “Debiti per capitalizzazione da accreditare”, pari ad € 3.739.742.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Sono esposte al costo di acquisto, al netto delle quote di ammortamento. La voce riguarda costi per soft-
ware acquisiti in licenza d’uso, realizzazione del sito web e del logo istituzionale, banca dati vocale e per
spese di ristrutturazione su beni di terzi (sede). L’ammortamento è stato effettuato direttamente in conto,
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a rate costanti in cinque esercizi, periodo ritenuto rappresentativo della vita utile del bene, tranne che per
le spese di ristrutturazione su beni di terzi che sono state ammortizzate in base alla durata residua del rela-
tivo contratto sottostante.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. Le immobilizza-
zioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato Patrimoniale al lordo dei relativi fondi di ammortamento
iscritti nel passivo, in ottemperanza allo schema predisposto dal Ministero del Tesoro – Dipartimento della
Ragioneria dello Stato (attualmente Ministero dell’Economia e delle Finanze). Gli importi, relativi ai fabbrica-
ti, presenti nell’attivo dello Stato Patrimoniale, sono stati contabilizzati, in ottemperanza a quanto previsto
dal Principio Contabile n. 16 - D.II.a), al loro prezzo d’acquisto, aumentato degli oneri accessori previsti dal
suddetto Principio Contabile al punto 4 (spese notarili, tasse per la registrazione, onorari professionali per
perizie, compensi di mediazione). Le quote di ammortamento, imputate al Conto Economico, sono state cal-
colate sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, determinate in base all’atteso utilizzo,
la destinazione e la durata tecnico-economica dei cespiti, criterio ritenuto ben rappresentato dalle seguenti
aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente:
- Attrezzatura varia: 20 %
- Mobili e arredi: 20%
- Hardware e Macchine elettroniche per l’ufficio: 20%
- Altre: 20%
- Telefoni cellulari: 20%
In ottemperanza a quanto previsto dal Principio Contabile n. 16 – D.XI punto 5, si ritiene che i fabbricati
iscritti nell’attivo non debbano essere ammortizzati in quanto fabbricati civili rappresentanti forma di inve-
stimento.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nel corso dell’esercizio si è perfezionata l’acquisizione del 26,66% delle quote della società Ecosistemi Srl
divenuta, dopo la trasformazione in società per azioni, Sipre 103 Spa. Il criterio di valutazione della suddet-
ta partecipazione è quello del costo di acquisto.

CREDITI

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, ossia al loro valore nominale rettificato per eventuali perdite.
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante apposito
fondo svalutazione crediti nel passivo dello Stato Patrimoniale.

In particolare:
- Crediti nei confronti degli iscritti per contribuzione soggettiva, integrativa e di maternità. L’ammontare dei
crediti esposto al 31 dicembre 2006 tiene conto, altresì, della contribuzione relativa agli anni precedenti per
iscrizioni deliberate nel corso del 2006.

In ossequio al principio di prudenza i criteri adottati sono i seguenti:
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- Crediti nei confronti degli iscritti per interessi di mora.
La voce accoglie le somme accertate a tale titolo per ritardati, errati od omessi versamenti, calcolati, per
competenza, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Previdenza, per il periodo 1996 – 2006, secondo il cri-
terio esplicitato a pag. 16.

ATTIVITÀ FINANZIARIE

Questa voce accoglie gli investimenti effettuati:
- direttamente, con acquisto di titoli e quote di fondi O.I.C.R.;
- indirettamente, tramite conferimenti a Società di gestione del risparmio, secondo i criteri generali d’inve-
stimento definiti dal Consiglio di Indirizzo Generale.
Il portafoglio è valutato al minore tra il valore di costo, determinato con il criterio del costo medio pondera-
to e quello di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, pari alla quotazione del titolo rilevata
alla data di chiusura dell’esercizio. Eventuali riprese di valore dei titoli, nel limite massimo delle svalutazio-
ni operate negli anni precedenti, sono portati ad incremento del valore del titolo, con contropartita alla voce
“Rettifiche di valore”.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

La voce accoglie il saldo dei conti correnti accesi presso: la Banca Popolare di Sondrio, istituto che effettua
il servizio di cassa, la Banca Popolare di Milano e l’istituto SanPaolo IMI (ora Intesa San Paolo), istituti che
effettuano il servizio di banca depositaria del portafoglio titoli affidato alle società di gestione del risparmio
appartenenti al medesimo gruppo. Evidenzia, inoltre, il saldo di cassa, nonché le somme giacenti sui conti
correnti postali.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Nella voce ratei e risconti attivi sono iscritti ricavi di competenza dell’esercizio esigibili nei successivi eser-
cizi e costi sostenuti nell’esercizio, di competenza di esercizi successivi.

CONTI D’ORDINE

La voce accoglie gli impegni assunti dall’Ente, nei confronti del venditore delle quote della società Ecosistemi
Srl (ora Sipre 103 Spa), in relazione all’opzione “Put” concessa per la vendita della partecipazione ancora
posseduta dal cedente.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

La voce accoglie gli accantonamenti per rischi ed oneri destinati a coprire perdite o costi di natura determi-
nata, di esistenza certa o probabile, dei quali, tuttavia alla chiusura dell’esercizio, sono indeterminati l’am-
montare o la data di sopravvenienza. Tale voce, in particolare, accoglie:
- gli stanziamenti necessari per tener conto dell’eventuale minore incasso di crediti per contribuzione obbli-
gatoria ed interessi di mora, eventualmente verificabile a seguito di sopravvenuto accertamento dell’inesi-
stenza dei requisiti dell’obbligatorietà dell’iscrizione;
- le somme corrispondenti al differenziale tra quanto dovuto dagli Assicurati, a titolo di interesse moratorio
e l’ammontare della capitalizzazione calcolata sullo scoperto;
- la somma corrispondente alla quota parte, a carico di Enpapi, del corrispettivo variabile, relativo alla ces-
sione di quote della società Ecosistemi Srl (ora Sipre 103 Spa), ancora da corrispondere al sig. Roberto
Barrasso con le modalità ed alle condizioni previste dalla scrittura privata di cessione di quote.

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il trattamento di fine rapporto, aggiornato secondo la normativa vigente, riflette il debito maturato nei con-
fronti del personale dipendente in forza al 31 dicembre 2006.

DEBITI

I debiti sono valutati al loro valore nominale e rappresentano le passività certe e determinate nell’importo e
nella data di sopravvenienza.

In particolare, i debiti verso iscritti comprendono:
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- Fondo per la previdenza, comprensivo dei montanti contributivi capitalizzati, ai sensi dell’art. 35 del
Regolamento di Previdenza.
- Fondo per le pensioni, relativo, ai sensi dell’art.38 del Regolamento di Previdenza, ai montanti individuali
dei soggetti che hanno maturato il diritto alla pensione di vecchiaia.
- Debiti per contributi da restituire, relativi ai montanti individuali dei soggetti non più iscritti all’Ente, per i
quali, come disposto dall’articolo 9 del Regolamento di Previdenza, è prevista, su richiesta, la restituzione
al compimento del sessantacinquesimo anno di età, nel caso in cui non abbiano maturato il diritto alla pen-
sione di vecchiaia.
Le suddette voci accolgono i montanti contributivi capitalizzati per le sole posizioni in regola con gli obbli-
ghi di versamento ai sensi dell’art.7, comma 5, delle Norme Interne di Contabilità e Amministrazione. Le
somme non versate, che verranno accreditate soltanto al momento della regolarizzazione degli obblighi di
versamento della contribuzione, sono, di contro, iscritte tra i debiti per capitalizzazione da accreditare.
I debiti verso iscritti includono altresì:
- Debiti per indennità di maternità ed altre prestazioni da erogare.
- Debiti diversi.

FONDI DI AMMORTAMENTO

Sono direttamente collegati alle immobilizzazioni materiali, i cui criteri di valutazione sono stati già esposti.

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto comprende il Fondo per la gestione ed il Fondo per l’indennità di maternità, così come
previsto dagli articoli 36 e 37 del Regolamento di Previdenza.
• Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà (di seguito chiamato per brevità Fondo per la Gestione):
accoglie il gettito della contribuzione integrativa, delle sanzioni incassate, degli interessi per ritardati o
omessi versamenti, degli interessi da sanatoria, al netto delle somme necessarie per le spese d’amministra-
zione dell’Ente, per le altre prestazioni e per la copertura della capitalizzazione non assicurata dai rendimen-
ti della gestione finanziaria.
• Fondo per l’indennità di maternità: accoglie il gettito complessivo della contribuzione di maternità, dovu-
ta da tutti gli iscritti ai sensi del D. Lgs. 26 marzo 2001, n.151, al netto delle erogazioni.
• Avanzo dell’esercizio: accoglie il risultato dell’esercizio che sarà imputato, a seguito dell’approvazione del
bilancio, da parte del Consiglio di Indirizzo Generale, al Fondo per la gestione.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritti costi di competenza dell’esercizio pagabili nei successivi eser-
cizi e proventi percepiti entro la data di chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

RICAVI, PROVENTI, COSTI ED ONERI

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri, comprese tutte le imposte e tasse, sono iscritti in bilancio in base al
principio della competenza economica, indipendentemente dal momento dell’incasso o del pagamento.
Il bilancio recepisce, nella sezione del Conto Economico “Prestazioni previdenziali ed assistenziali”, secon-
do quanto di seguito evidenziato:

• i costi sostenuti dall’Ente in relazione alle pensioni liquidate nell’esercizio;
• le indennità di maternità di competenza dell’anno;
• le altre prestazioni di competenza dell’esercizio.

Tale impostazione si rende necessaria, al fine di evidenziare con chiarezza nel Conto Economico (art. 2423
Codice Civile) i costi sostenuti nell’esercizio per prestazioni previdenziali ed assistenziali. Poiché, in base alle
richiamate linee guida per la predisposizione del bilancio, l’Ente accantona, ogni anno, nei rispettivi fondi
del passivo, la contribuzione dovuta dagli iscritti, anche se non incassata, nonché la rivalutazione matura-
ta, il suddetto criterio di contabilizzazione comporta, necessariamente, l’iscrizione della rettifica di costo tra
i ricavi del Conto Economico.

IMPOSTE E TASSE

Si precisa che l’Ente rientra nella categoria degli Enti privati non commerciali, che sono soggetti passivi
dell’IRAP, in base a quanto disposto dall’art. 3 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n.446. I proventi di natura mobi-
liare sono assoggettati ad IRES quando non rientrano nel calcolo della base imponibile dell’”imposta sosti-
tutiva 461/97” sul risultato di gestione e non subiscono ritenuta alla fonte.
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ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI

L’importo rappresenta il valore contabile, al netto degli ammortamenti, delle immobilizzazioni
immateriali, calcolati a rate costanti per cinque anni, fatta eccezione per i lavori di ristrutturazione
della sede, per i quali è stato utilizzato il criterio della durata residua del contratto di locazione.

Si riferisce in particolare a:
- Acquisto di licenze software;
- Realizzazione del sito Web e del logo istituzionale;
- Ristrutturazione dei locali che accolgono gli uffici dell’Ente;
- Banca dati vocale.

In allegato si riporta la tabella riepilogativa della movimentazione delle immobilizzazioni immateriali,
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Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate con l’aliquota del 20%.
L’importo totale degli acquisti dell’esercizio comprende principalmente:
• Investimenti in hardware, per l’adeguamento del parco macchine,
•Completamento dei lavori di manutenzione dell’immobile di proprietà, sito in Trieste, Via Roma, 17.

In allegato la tabella riepilogativa della movimentazione delle immobilizzazioni materiali.

L’importo rappresenta il valore della partecipazione, acquisita nel corso dell’esercizio 2006, pari al 26,66%
delle quote della società Ecosistemi Srl (ora Sipre 103 Spa). La somma indicata è comprensiva del valore
della partecipazione, valutata al costo di acquisto, per € 374.673 (corrispettivo fisso, corrispettivo variabi-
le e aumento di capitale) e dagli oneri accessori (perizie, consulenze e spese notarili) per € 36.193. Si pre-
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cisa che la frazione del patrimonio netto della partecipata, così come indicato nel bilancio di esercizio al
31/12/2006, che si allega integralmente a questo bilancio per una migliore evidenza, corrispondente alla
quota del 26,66%, è pari ad € 108.329. Si precisa che la differenza tra il valore della partecipazione iscrit-
to in bilancio e la relativa frazione del patrimonio netto della partecipata è da attribuire alla mancata iscri-
zione, nel bilancio della partecipata, della procedura informatica SIPA, la cui valutazione, unitamente a
quella aziendale nel suo complesso, è stata oggetto di apposita perizia di stima svolta dall’associazione
professionale Nunnari D’Angelo Chiò e dalla Furman, Gregori & Seltz Executive Search.

CREDITI

CREDITI VERSO ISCRITTI

Gli importi iscritti in bilancio in questa voce si riferiscono, prevalentemente a crediti verso iscritti, secondo quan-
to indicato in sede di esposizione dei criteri di valutazione. In particolare, l’ammontare dei crediti tiene conto di:

L’importo dei crediti è rettificato, indirettamente, dai seguenti fondi iscritti nel passivo:
• fondo di svalutazione dei crediti contributivi per € 293.645, tenuto conto della presenza di posi-
zioni attive generate da provvedimenti di iscrizione d’ufficio;
• fondo rischi per interessi di mora, per € 2.520.234.

CREDITI VERSO ALTRI

Gli importi si riferiscono prevalentemente a:

- Interessi attivi e competenze da accreditare sui conti correnti bancari e postali, per € 108.358;
- Crediti verso fornitori, per note di credito da riscuotere o acconti, per € 26.125;
- Crediti v/ lo Stato per maternità 2006 da rimborsare (art.78 D.Lgs. 151/01), per € 131.537;
- Crediti v/Inps per note di rettifica a credito da riscuotere per € 77.646;
- Retrocessione di commissioni della gestione finanziaria da riscuotere per € 54.171.
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ATTIVITÀ FINANZIARIE

L’importo è così ripartito:

- Gestione diretta, per € 62.585.997 relativa alla sottoscrizione di:

a) quote di Fondi O.I.C.R., collocati da:
• WEST AM ITALIA (Japanese Equity Fund) – fondo Azionario
• JULIUS BAER (Julius Baer Absolute Return Bond Fund) – fondo Obbligazionario
• HEDGE INVEST (Alpha Gold) – fondo di fondi Hedge
• FORTIS (Convertible Bond Europa) – fondo Obbligazionario
• BNP-PARVEST (Parvest USA hedged) – fondo Azionario
• CAPITALGEST SPA (Alternative Conservative) – fondo di fondi Hedge
• LYXOR (ETF EUROMTS Inflation Linked) – ETF Obbligazionario
• SCHRODERS (European Absolute) – fondo Azionario
• AXA (Force 3) – fondo Obbligazionario
• JP Morgan (Global Total Return – RV2) – fondi Obbligazionari

b) Titoli di Stato:
• B.T.P. AGO2013 4.25%

c) Titoli Obbligazionari:
• ENI
• ABN AMRO
• BEAR STEARNS
• LEHMAN BROTHERS

- Gestioni in delega, per € 45.352.606 attuata con le seguenti società di gestione:

• BIPIEMME S.G.R.
• EURIZON CAPITAL S.G.R.
• RAS ASSET MANAGEMENT S.G.R.
• EUROPEAN CREDIT MANAGEMENT
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- Investimento del contributo integrativo, per € 1.300.000, relativa a Polizza Poste Vita Spa
(Assicurazione di capitalizzazione finanziaria a premio unico)

Il valore del patrimonio investito, pari a € 109.238.603, può essere così ripartito:

Nel 2006 sono stati confermati i criteri di investimento deliberati dal Consiglio di Indirizzo Generale
già nel corso del 2003, che prevedono il modello denominato “core – satellite”, nel quale la compo-
nente “core” è destinata a massimizzare la probabilità di raggiungere l’obiettivo annuale di redditi-
vità, mentre la componente “satellite” ha l’obiettivo di incrementare il valore del portafoglio nel
medio – lungo periodo.

b. per componenti di portafoglio “Core – Satellite”

L’attività di investimento e monitoraggio, come previsto dalle norme interne per la gestione del
patrimonio, è stata esercitata dal Comitato Investimenti e dal Consiglio di Amministrazione. Gli
investimenti finanziari sono stati effettuati principalmente per il tramite di società di gestione del
risparmio, alle quali l’Ente ha conferito mandato di gestione, con l’acquisto diretto di fondo O.I.C.R.
o comparti di S.I.C.A.V., nonchè con l’acquisto diretto di titoli di debito.
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L’Ente si è inoltre avvalso della collaborazione della società di consulenza nelle strategie di investi-
mento Prometeia.

DISPONIBILITA’ LIQUIDE

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusu-
ra dell’esercizio, più precisamente:

• il saldo delle disponibilità liquide sui conti correnti accesi presso gli istituti Banca Popolare di
Sondrio, Banca Popolare di Milano e San Paolo IMI (ora Intesa San Paolo),
• il saldo delle disponibilità liquide sui conti correnti postali,
• il saldo al 31/12/2006 del conto acceso per la gestione dell’affrancatrice postale,
• l’importo giacente in cassa alla data del 31/12/2006, oltre al saldo, disponibile presso
Bancoposta, relativo ad un libretto postale destinato alle spese di spedizione della rivista trimestra-
le dell’Ente,
• buoni pasto, riferiti all’effettuazione del servizio sostitutivo di mensa a favore del personale
dipendente.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

L’importo totale si riferisce a:

- Ratei attivi: rappresentano prevalentemente la quota parte di interessi cedolari dei titoli obbliga-
zionari detenuti in portafoglio e maturata alla data di chiusura dell’esercizio.
- La voce risconti è relativa, per la maggior parte, a contratti di manutenzione, consulenze, abbona-
menti e di assicurazioni di competenza del futuro esercizio.

CONTI D’ORDINE

La voce accoglie gli impegni assunti dall’Ente, nei confronti del venditore delle quote della società
Ecosistemi Srl (ora Sipre 103 Spa), in relazione all’opzione “Put” concessa per la vendita della par-
tecipazione ancora posseduta dal cedente.
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PASSIVO

FONDO PER RISCHI ED ONERI

• Fondo svalutazione crediti: in ottemperanza all’art. 2426, del Codice Civile, che dispone che “i
crediti devono essere iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzazione”, il valore del fondo è
ritenuto congruo a copertura di crediti immobilizzati per crediti verso iscritti d’ufficio relativi ad
anni precedenti l’esercizio in esame.

• Altri fondi rischi – accoglie:
- rischi per interessi moratori pari al differenziale tra quanto dovuto, dagli Assicurati, a titolo di inte-
resse moratorio e l’ammontare della capitalizzazione comunque accreditata alle posizioni debitorie
non regolate al 31 dicembre 2006. Il valore al 31.12.2006 è pari ad € 2.520.234, rettificato, rispet-
to all’esercizio precedente, di € 1.022.368;
- la somma corrispondente alla quota parte, a carico di Enpapi, del corrispettivo variabile, relativo
alla cessione di quote della società Ecosistemi Srl (ora Sipre 103 Spa), ancora da corrispondere al
sig. Roberto Barrasso con le modalità ed alle condizioni previste dalla scrittura privata di cessione
di quote. Il valore al 31.12.2006 è pari ad € 146.667.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società verso i dipendenti in forza alla chiu-
sura dell’esercizio. Il numero dei dipendenti alla fine dell’esercizio è di n. 19 unità, incluso il
Direttore Generale.

DEBITI

In particolare:
• Debiti verso fornitori: l’importo rappresenta il debito verso fornitori per beni o servizi fatturati
ovvero fatture da ricevere al 31/12/2006.
• Debiti Tributari: sono rilevati per competenza economica e sono così composti:
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- L’ IRPEF, dovuta a titolo di ritenute effettuate sui redditi da lavoro dipendente ed assimilati, sui
redditi da lavoro autonomo e sulle indennità di maternità e malattia erogate;
- L’IRAP, dovuta ai sensi dell’articolo 10 del D. Lgs. 446/97;
- L’IRES, dovuta su proventi immobiliari e proventi finanziari non assoggettati ad imposta sostitutiva;
- L’imposta sostitutiva dovuta sui proventi finanziari;
- La tassa sui rifiuti.

• Debiti verso enti previdenziali: l’importo rappresenta il debito per contributi previdenziali ed
assicurativi versati nel mese di gennaio 2007, relativo alle retribuzioni erogate nel mese di dicem-
bre e gennaio, come specificato alla voce successiva.
• Debiti verso personale dipendente: l’importo tiene conto dei debiti verso il personale dipenden-
te maturato per straordinari prestati nel mese di dicembre 2006, per ferie maturate e non godute,
per il saldo del premio aziendale di risultato di competenza, erogati nel 2007.

DEBITI VERSO ISCRITTI E DIVERSI

- L’importo si riferisce a:

- Fondo per la previdenza, pari ad € 123.603.663, che accoglie i montanti contributivi delle posi-
zioni individuali degli iscritti, in regola con gli obblighi di versamento della contribuzione, compren-
sivi delle rivalutazioni effettuate in base al tasso di capitalizzazione comunicato dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, dato dalla variazione media quinquennale del prodotto interno lordo
(PIL) nominale.
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La composizione del Fondo per la previdenza si evince dalla tabella seguente:

FONDO PER LA PREVIDENZA

- Fondo per le pensioni, pari ad € 3.974.861 che accoglie i montanti contributivi degli iscritti che
hanno maturato il requisito.
- Debiti per contributi da restituire, pari ad € 27.203.083, nei confronti di coloro che, al compimen-
to dell’età pensionabile, cessino o abbiano cessato di essere iscritti all’Ente senza aver maturato
almeno cinque anni di contribuzione.
- Debiti per capitalizzazione da accreditare, pari ad € 3.739.742 che accoglie l’accredito delle
somme relative alla capitalizzazione dovuta agli iscritti non in regola con gli obblighi di versamen-
to della contribuzione. Il criterio prevede, infatti, che il calcolo della capitalizzazione sia effettuato
sulla capitalizzazione dovuta, ma che l’accredito delle relative somme avvenga solamente per le
posizioni individuali in regola con gli obblighi di versamento.
- Indennità di maternità da erogare, pari ad € 249.371, ove sono incluse le domande pervenute a
tal fine e non ancora erogate al 31/12/2006.
- Altre prestazioni da erogare, pari ad € 64.617, include domande per altre prestazioni non ancora
erogate al 31/12/2006.

- Altri debiti, così ripartiti:

FONDI DI AMMORTAMENTO
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La voce è riferita ai fondi di ammortamento delle immobilizzazioni materiali, così ripartiti:

I valori al 31.12.2006, rappresentano la consistenza degli ammortamenti calcolati negli anni quale
posta rettificativa dell’attivo. Le variazioni in aumento sono determinate dalla quota di competenza
dell’anno.

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto è composto da:

- Fondo per la gestione, pari ad € 7.943.275, alimentato dalla contribuzione integrativa, movimen-
tato come segue:

FONDO PER LA GESTIONE
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- Fondo per l’indennità di maternità, pari ad € 608.555 alimentato dal gettito complessivo della con-
tribuzione per l’indennità di maternità, movimentato come segue:

FONDO MATERNITA’

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI INTERVENUTE NEI FONDI E NEL PATRIMONIO NETTO
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COSTI

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI

> Pensioni agli iscritti: comprendono 132 pensioni di vecchiaia, 1 pensione di inabilità, 4 assegni di
invalidità e 4 pensioni ai superstiti erogate nell’anno. L’incremento di spesa rispetto al consuntivo
dell’esercizio precedente è determinato dal maggior numero di pensioni erogate. Le pensioni in
essere al 31/12/2005 sono state adeguate secondo l’indice ISTAT, ai sensi dell’art.27 del
Regolamento di Previdenza.

> Indennità di maternità, la cui erogazione discende dall’applicazione dell’art. 70 e seguenti del
D.Lgs. 151/01, ed in particolare riferita a:
- n. 63 indennità di maternità, erogate e di competenza dell’esercizio,
- n. 26 indennità di maternità di competenza dell’esercizio e non ancora erogate, alla data del
31/12/2006,
- n. 13 fra indennità di maternità ed integrazioni, relative ad esercizi precedenti, erogate nel corso
del 2006.

> Altre prestazioni si riferiscono a:
- 19 indennità di malattia di competenza ed erogate nel 2006,
- 10 indennità di malattia di competenza del 2006 e non ancora erogate alla data del 31/12/2006,
- 5 rimborsi per spese funebri di competenza ed erogati nel 2006,
- 3 rimborsi per spese funebri di competenza del 2006 e non ancora erogati alla data del
31/12/2006,
- 5 interventi per stato di bisogno di competenza ed erogati nel 2006,
- 1 intervento per stato di bisogno di competenza del 2006 e non ancora erogato alla data del
31/12/2006,
- 3 borse di studio di competenza ed erogate nel 2006,
- 1 borsa di studio di competenza del 2006 e non ancora erogata alla data del 31/12/2006.

ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO

L’importo corrisponde alle somme erogate a titolo di compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese
di viaggio e soggiorno degli Organi Collegiali, come risulta dalla seguente tabella:
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COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO

Gli importi sono prevalentemente riferiti a:

- Consulenza in materia di investimenti, effettuata dalla società Prometeia Spa,
- Incarico ad attuario, per la redazione del bilancio tecnico ex art.2, comma 2, del D.Lgs. 30 giugno
1994 n. 509.

PERSONALE
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• Stipendi e salari: rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno. L’incremento rispetto al
precedente esercizio è determinato dalle nuove assunzioni effettuate nel corso dell’esercizio e dal
rinnovo della parte economica relativa al CCNL AdEPP per il personale non dirigente.
• Formazione: l’Ente ha proseguito nel 2006 una politica tesa a valorizzare ed a migliorare la for-
mazione professionale del personale attraverso la partecipazione a corsi professionali tenuti pres-
so la sede.
• Servizio sostitutivo di mensa: rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno per l’eroga-
zione di buoni pasto giornalieri, pari ad € 11, spettanti, come da accordo di secondo livello con le
OO.SS., al personale presente in servizio
• Trattamento di fine rapporto: rappresenta la quota accantonata di competenza dell’esercizio
2006.
• Altri costi: rappresenta il costo sostenuto per le trasferte, visite fiscali e previdenza complemen-
tare dei dipendenti.

Il personale in forza al 31/12/2006 è rappresentato nella tabella seguente:
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MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO

L’importo è riferito prevalentemente all’acquisto di cancelleria ed a materiali di consumo ad uso
ufficio.

UTENZE VARIE

L’importo include, tra l’altro, spese postali, riferite prevalentemente alle spedizioni, aumentate
rispetto al precedente esercizio, di modelli di dichiarazione dei redditi e dei volumi di affari per l’ac-
certamento della contribuzione dovuta e ai relativi bollettini di pagamento, nonché alla spedizione
dell’estratto conto agli iscritti.

SERVIZI VARI

Tra le voci di importo più rilevanti si segnalano:
- Le assicurazioni, riferite prevalentemente alla quota di competenza delle polizze per
Responsabilità Civile, Infortuni e Tutela Legale, stipulate a favore degli Organi statutari e del
Direttore Generale dell’Ente.
- I servizi informatici, relativi ai servizi di sviluppo della procedura di gestione del data base delle
posizioni individuali degli iscritti e a tutte le attività connesse all’assistenza sistemistica ed hardwa-
re svolte dalla società collegata Sipre 103 Spa.
- La voce prestazioni di terzi si riferisce principalmente alla gestione, affidata alla Telecom Italia Spa,
che utilizza come fornitore la società Atesia, del servizio di Contact Center. Gli altri importi riguar-
dano le spese per la revisione di bilancio e per la sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs 19 settembre
1994 n.626 e successive modificazioni ed integrazioni.
- L’importo delle spese bancarie è riferito, in massima parte, all’inoltro, all’incasso ed alla rendicon-
tazione dei contributi minimi incassati mediante M.A.V., per il tramite della Banca Popolare di
Sondrio.
- Le spese in favore degli iscritti comprendono i costi per le partecipazioni del Direttore Generale,
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del personale dipendente e degli Organi Statutari agli incontri presso i Collegi Provinciali ed il mate-
riale informativo inviato agli iscritti.
- Tale voce comprende, inoltre, le spese per l’organizzazione e la partecipazione all’iniziativa
“Insieme per la Previdenza”, svoltasi presso l’Hotel Westin Excelsior di Roma nelle giornate del 18 e
19 ottobre 2006, che ha celebrato il decennale della nascita degli Enti istituiti con D.Lgs. 103/96.
Tali spese trovano completa copertura tramite contributi versati, a sostegno dell’iniziativa, dai prin-
cipali interlocutori finanziari dell’Ente.
- Le altre prestazioni di servizi si riferiscono alla quota annuale di iscrizione AdEPP, ai servizi di vigi-
lanza, alle elaborazioni grafiche ed alle spese per la gestione ed il deposito dell’archivio cartaceo.

AFFITTI PASSIVI

Rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno, relativo alla locazione degli uffici presso cui
si svolge l’attività. L’incremento è dovuto principalmente alla stipula, avvenuta nel corso dell’eser-
cizio, di un ulteriore contratto di locazione conseguente all’ ampliamento gli uffici dell’Ente al piano
terreno dell’attuale sede.

SPESE PUBBLICAZIONE PERIODICO

Rappresenta l’importo relativo alle spese sostenute per la realizzazione e la pubblicazione del perio-
dico ufficiale dell’Ente “Providence”.

ONERI TRIBUTARI

• L’IRES è calcolata sui proventi di natura immobiliare e di natura finanziaria non assoggettati ad
imposta sostitutiva “461/97”.
• L’IRAP è calcolata sul totale imponibile ai fini previdenziali relativo a:

- retribuzioni spettanti al personale dipendente;
- somme e indennità costituenti redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ai sensi del-
l’articolo 50 del Tuir;
- compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale.

• Le “imposte sulla gestione finanziaria” si riferiscono all’imposta del 12,50% applicata sulle plusva-
lenze maturate, in regime di risparmio gestito “461/97”,
• Le “altre imposte e tasse” si riferiscono alle ritenute alla fonte a titolo d’imposta.
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ALTRI COSTI

La voce accoglie importi relativi al contratto di pulizia della sede agli oneri accessori al contratto di
affitto (riscaldamento e condizionamento uffici), a canoni di manutenzione di hardware e di mac-
chine ufficio, nonché a spese per acquisto e abbonamento a giornali e riviste professionali.

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

L’importo degli ammortamenti è direttamente collegato alle voci illustrate nell’ambito dell’attivo e
nel passivo dello Stato Patrimoniale. La voce “Altri accantonamenti e svalutazioni” comprende l’ac-
cantonamento per rischi su interessi di mora.

ONERI STRAORDINARI

La voce “Rettifica accantonamento ai fondi anni precedenti” è relativa al ricalcolo dei contributi,
dovuti per gli anni precedenti, che viene effettuato annualmente.

RETTIFICHE DI RICAVI

La voce accoglie gli accantonamenti di competenza ai seguenti fondi:
- Fondo per la gestione, cui è imputato il gettito della contribuzione integrativa.
- Fondo per la previdenza, cui è imputato il gettito della contribuzione soggettiva.
- Fondo per l’indennità di maternità, cui è imputato il gettito della contribuzione di maternità.
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RICAVI

CONTRIBUTI

Contributi soggettivi
La contribuzione è dovuta da tutti gli iscritti all’Ente al 31/12/2006. Il calcolo è effettuato sulla base
dei redditi medi professionali, dichiarati nel corso del 2006 e prodotti nel 2005, rivalutati del 3,5%.
La contribuzione è altresì dovuta da coloro, non più attivi alla data del 31/12/2006, che sono stati
comunque attivi in corso d’anno.

Contributi integrativi
La contribuzione è dovuta da tutti gli iscritti all’Ente al 31/12/2006. Il calcolo è effettuato sulla base
dei volumi di affari medi, dichiarati nel corso del 2006 e prodotti nel 2005, rivalutati del 3,5%. La
contribuzione è altresì dovuta da coloro, non più attivi alla data del 31/12/2006, che sono stati
comunque attivi in corso d’anno.

Contributi di maternità
L’importo del contributo di maternità per il 2006, dovuto da tutti gli iscritti all’Ente per la copertu-
ra delle indennità di maternità, prevista dal D. Lgs. n.151/01, è pari ad € 20 come da deliberazio-
ne n. 02/07/PRV adottata dal Consiglio di Indirizzo Generale nella riunione del 22 febbraio 2007.

Interessi per ritardato pagamento
Si è proceduto alla rilevazione degli interessi per ritardato pagamento ai sensi dell’art. 10 del
Regolamento di Previdenza, calcolati prudenzialmente con il metodo scalare a decorrere dall’ultima
scadenza utile per la regolarizzazione contributiva di ogni singolo anno. Il tasso applicato è il sag-
gio legale maggiorato di cinque punti percentuali.

CANONI DI LOCAZIONE

Rappresenta quanto incassato nell’esercizio dalla locazione delle unità immobiliari, acquistate nel
2005, che accolgono le sedi dei Collegi provinciali di Trieste e Pescara.

ALTRI RICAVI

L’importo di € 7.810 è rappresentato dalla corretta imputazione di interessi per la rateizzazione
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degli importi dovuti per la terza sanatoria. La voce ricavi “vari” contiene principalmente quanto rice-
vuto, a titolo di contributo alle spese, dagli organismi che hanno sostenuto l’iniziativa “Insieme per
la Previdenza” che ha celebrato il Decennale della nascita degli Enti istituiti con D.Lgs. 103/96.

INTERESSI E PROVENTI FINANZIARI DIVERSI

I proventi di valori mobiliari, conseguiti nel rispetto dei criteri generali di investimento stabili dal
Consiglio di Indirizzo Generale, possono essere così specificati:

Di seguito si rappresenta la suddivisione dei proventi lordi per tipologia di investimento:

I risultati conseguiti e la strategia di investimento adottata

Il rendimento netto complessivo del portafoglio finanziario è stato nel 2006 del 3,69%, legger-
mente superiore al tasso di rivalutazione dei montanti contributivi, pari al 3,54%. Il profilo di
redditività del portafoglio finanziario è superiore all’obiettivo in virtù della performance posi-
tiva sia della componente Core che di quella Satellite e nonostante le dinamiche non favorevo-
li dei mercati obbligazionari domestici. La gestione finanziaria ha inoltre raggiunto l’obiettivo
di conservazione del capitale nel corso dell’anno, nonostante le dinamiche negative realizza-
tesi sui mercati finanziari in particolare nel secondo trimestre dell’anno. La strategia di inve-
stimento dell’Ente si conferma incentrata sui presupposti di diversificazione gestionale e atten-
to monitoraggio volto a verificare il costante andamento degli investimenti in funzione degli
obiettivi di rivalutazione.

Il quadro macroeconomico e finanziario del 2006

Nel 2006 si è consolidata la crescita economica, più o meno diffusamente, in tutte le aree geo-
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grafiche. Negli Stati Uniti la crescita media del prodotto interno lordo è stata del 3.3%, soste-
nuta principalmente dall’andamento dei consumi che ha compensato la caduta dell’attività nel
settore immobiliare. La politica monetaria ha proseguito l’orientamento restrittivo per tutta la
prima parte dell’anno (portando i tassi ufficiali al 5,25% a giugno), seguita da una fase neutra-
le nel secondo semestre, quando si sono presentati i primi segnali di ridimensionamento del-
l’attività economica condizionando la dinamica degli investimenti. Attualmente l’analisi sul-
l’economia americana si concentra sull’entità del rallentamento economico atteso nel 2007 e
sugli eventuali impulsi che la restrizione monetaria attuata in passato possa ancora generare.
Nell’area dell’Unione Europea si è manifestata una sensibile accelerazione dell’attività econo-
mica, che ha portato la dinamica del Pil ben al di sopra del livello potenziale. Nell’intera area
la crescita media del 2006 è stata del 2.8% (rispetto a 1.5% dell’anno prima), determinata dal
miglioramento della dinamica della domanda interna, accompagnata da una sostanziale tenu-
ta delle esportazioni. Quest’ultima componente è stata favorita dalla crescita dell’economia
internazionale, per cui è presumibile che, in previsione di una minore vivacità della domanda
mondiale, il livello delle esportazioni europee possa risentirne. La crescita della domanda
interna ha elevato il grado di attenzione verso il controllo dell’inflazione, oltretutto in un anno
in cui si sono registrati nuovi livelli massimi dei prezzi del petrolio nel primo semestre, prima
di osservare una maggiore stabilizzazione su livelli più contenuti. La Banca Centrale Europea
ha così intensificato l’azione restrittiva aumentando i tassi ufficiali di 1,25 punti percentuali e
portandoli al 3.5% a fine 2006. Le minacce alla stabilità dei prezzi, nel medio periodo, sono
state alimentate anche dalla continua crescita della massa monetaria ben oltre il livello obiet-
tivo; per tutto l’anno, quindi, i mercati derivati sui tassi di interesse a breve termine hanno
scontato l’eventualità di nuovi rialzi dei tassi, oltre a quelli che la Bce ha via via effettuato. Le
politiche restrittive messe in atto, sia monetaria che fiscale (attuate dai governi per riportare i
parametri di finanza pubblica entro i limiti del patto di stabilità), potrebbero quindi generare
attese di rallentamento dell’economia europea. All’interno dell’area Uem anche l’economia ita-
liana ha mostrato una consistente ripresa dell’attività economica. Il Pil è cresciuto attorno al
2% (rispetto allo 0.1% dell’anno precedente), favorito, anche in questo caso, dalla maggiore
domanda di beni di consumo. Nelle economie asiatiche si è registrato un ulteriore incremento
dell’attività economica, che ha richiesto interventi monetari restrittivi. In Giappone, dopo diver-
si anni di politica monetaria a tassi zero, la Banca centrale ha modificato l’impostazione di poli-
tica monetaria, anche se la decisione ufficiale di aumento dei tassi è avvenuta a inizio 2007.
In Cina la crescita economica è risultata ancora superiore al 10%, comportando, anche in que-
sto caso, un intervento di aumento del costo del credito.

Andamento dei principali mercati azionari:
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Andamento dei principali mercati obbligazionari:

Gli interventi restrittivi di politica monetaria che hanno interessato praticamente tutte le aree
economiche hanno compromesso la dinamica dei mercati obbligazionari, in seguito all’au-
mento dei tassi di interesse sul segmento a medio-lungo termine. Nell’area dell’Unione
Europea la riduzione dei prezzi ha completamente annullato l’effetto cedolare, generando un
rendimento complessivo addirittura leggermente negativo. I mercati azionari, invece, sono
stati ovunque positivi, favoriti dalla solidità delle attese di crescita degli utili, con un livello
di crescita di oltre il 20%. Gli investimenti in valute estere sono stati penalizzati dall’ulterio-
re rafforzamento dell’euro che si è riflesso sia sul dollaro che sullo yen; la divisa americana
ha raggiunto il livello di 1.33 verso fine 2006.

Lo scenario macroeconomico e finanziario per il 2007

Nella prima parte del 2007 si è innescata una fase di maggiore incertezza sui mercati aziona-
ri che ha comportato, in alcune giornate, ribasso delle quotazioni anche consistenti, recupe-
rate, comunque parzialmente, nei giorni successivi. Tali andamenti erano attesi e, allo stato
attuale delle analisi, possono ancora essere collocati nell’ambito di una fase di correzione tec-
nica, piuttosto che in una modifica delle valutazioni fondamentali. Le caratteristiche dello sce-
nario economico prospettico restano orientate verso un graduale rallentamento dell’economia
mondiale, indotto prevalentemente dalla minore dinamica economica statunitense, senza
però particolari traumi che possano minacciarne la sensibilità. La persistenza di squilibri
finanziari internazionali, tuttavia, consolida allo stesso tempo la presenza di potenziali fragi-
lità in grado, se non altro di riproporre fenomeni di incertezza ed aumentare la volatilità dei
mercati. Contestualmente il livello dei tassi di interesse a medio-lungo termine continua a
presentarsi contenuto limitando il premio per il rischio a detenere attività a lungo termine,
rispetto agli investimenti liquidi o di breve termine. In tale quadro la gestione finanziaria
risulterà anche quest’anno relativamente complessa richiedendo una costante attività di
monitoraggio e accentuando l’attenzione verso strumenti, anche alternativi, rispetto alla
ripartizione tradizionale obbligazioni-azioni. Occorrerà in sostanza, conciliare, l’esigenza di
una impostazione complessivamente prudente e coerente con le caratteristiche istituzionali
dell’Ente, cogliendo, allo stesso tempo, possa cogliere le opportunità offerte anche dall’inno-
vazione finanziaria nel proporre soluzioni sempre più personalizzate ed in grado di contra-
stare la volatilità dei mercati. Tale principio, operativamente, si traduce nel consolidare l’at-
tenzione verso possibili ampliamenti e ridefinizioni degli stili di gestione dei prodotti del
risparmio gestito e, allo stesso tempo, diversificare verso prodotti meno correlati con gli stili
di gestione tradizionali, proprio per cercare di minimizzare i rischi di portafoglio. Il presumi-
bile incremento degli strumenti investibili richiede evidentemente ancora più enfasi sui siste-
mi di monitoraggio e di controllo del rischio volti a verificare, tempo per tempo, la coerenza
tra i risultati raggiunti e gli obiettivi programmati.
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RETTIFICHE DI COSTI

La voce è riferita all’importo, di competenza del 2006, che verrà richiesto a rimborso al Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 78 D.Lgs. 151/01.

PROVENTI STRAORDINARI

Le voci comprendono gli utilizzi dei vari fondi.

RISULTATO DELL’ESERCIZIO

Il risultato netto dell’esercizio presenta un avanzo di € 690.569, di cui si propone la destinazione
al Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Mario Schiavon
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